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, Roma; Torino e Ju ve hanno iniziato bene la loro avventura europea 

Bandite le tattiche rinunciatàrie: sette degli undici gol sono stati messi a segno nel primo tempo 
ROMA — Fucili puntati In 
Coppa Italia, fucili puntati 
nella «pr ima» di campiona­
to (senza voler scomodare le 
<\amichevoli»). Il calcio e-
spresso allora venne vivise­
zionato. I giudizi furono — in 

-, massima parte — ipercritici. 
Anzi, qualcuno addirittura 
sembrò caldeggiare la « mor­
t e » della Coppa Italia. Ora 
se è giusto far rilievi per 
quanto riguarda il suo mec­
canismo, gli orari sballati e 
altre piacevolezze (pensate 
soltanto all*« Olimpico » Ina­
gibile e poi agibile)', estre-
mizzare non ci sembra giovi 
a nessuno. Il valore del « cal­
cio estivo » è sempre stato 
alquanto basso. Persino se­
gnare molti gol, vincere tutti 
gli incontri non ha mad por­
tato acqua al mulino del 
« tutto è definito ». Insomma, 
al cospetto del calcio che con­
ta, giudizi e impressioni ven­
gono, quasi sempre, ribaltati. 
Ija medicina migliore, onde 
non complicare la « malat­
tia » del tifoso, è quella di 
affidarsi tutfal più a sem­
plici indicazioni. Per di più 
questa è una . annata diffici­
le, dove una pagliuzza può 
diventare improvvisamente 
Una trave. E non staremo 
qui a . soffermarci ulterior­
mente su elementi già da 
noi lumeggiati sino alla noia. 
* indubbiamente il primo ap­

puntamento europeo 'l delle 
quattro squadre Italiane (l'an­
n o scorso erano sei) , è an­
dato al di là del pensabile. 
Potrebbe essere un buon sev 
gno per. il cammino futuro 
del calcio degli « anni 80 ». 
n Torino che vince in Bel-, 
gio; la Roma e la Jùve c h e 
strapazzano Jena e Panathl-
naikos; l'Inter, che batte il 
Craiova: che véramente qual­
cosa di nuovo ci sia sotto 
il sole italico? Intendiamoci, 
se dovessimo partire da quan­
to accaduto, 'per lasciarci an­
dare ad inni . trionfalistici, 

renderemmo un cattivo ser­
vigio a noi stessi e a chi ci 
segue. E lo faremmo anqhe 
verso questo mondo del pal­
lone che, viceversa,, ha ur­
gente necessità di crìtiche 
costruttive e niente affatto 
di complimenti svianti. Sta­
volta « amichevoli », Coppa 
Italia e campionato st sono 
dimostrati quanto mal utili. 
Chi come la Roma non ha 
giocato la Coppa Italia, aven­
do saltato la fase eliminato­
ria in virtù dell'essere cam­
pione, ha sce l to .qual i test 
squadre di rango (Atletico 
Madrid. Dinamo : Zagabria, 
Betis, Porto Alegre, Twente). 
Porse 1 nuovi metodi messi 
In atto dagli allenatori, nel 
corso della preparazione, .so­
no alla base di un quasi pres-v 

soché totale equilibrio di gio­
co sfoggiato dalle quattro ita­
liane. Inter, Roma, Torino e 
Juventus hanno indubbia­
mente messo una seria Ipo­
teca al passaggio al turni 
successivi. La parola defini­
tiva verrà dagli incontri di 
« ritorno » del prossimo 1. ot­
tobre. , 

Stavolta poi, a differenza 
del passato, non si è partiti 
affidandosi a schemi rinun­
ciatari. Tutte e quattro d'Im­
peto hanno « morso » le av-
versarle. Sette depll undici 
gol sono stati segnati nel 
primo temDo, soltanto uno 
quello subito. Potrebbe èsse­
re il sintomo, della ricérca 
di un calcio più offensivo e, 
quindi oiù soettacolare. I jrra* 
nata di ftabittì hanno-legit­
timato come proiezione cam­
pionato. la loro prova gagliar­
da. Hanno rimontato il gol 
e sono poi passati In ' «an-
tagéio. fon accadeva dà tem­
po in Coppa. Hanno fatto 
esordire 111 piovane.̂  dittane 
in difesa, che bà dato ra­
gione in n'enoaUe scelte del 
tecnico. L'Inter è stata for­
se la meno aoparlscente del­
le quattro, ma ha avuto in 

VERZA con un preciso rasoterra mette a sagno il secondo gol juventino, nella vendemmia-
l ì ••'=*••.:/.,: ••'.•w--
e 11 Twente le erano piovute 
addosso critiche, in certi ca­
si, ingenerose. Figuriamoci 
poi quando Lledholm annun­
ciò alla vigilia che avrebbe 
schierato Benettì al posto di. 
Amenta, e che sarebbe stato 
confermato v Spinosi. Ebbene 
1 giallorossl hanno dimostra­
to che il successo-in campio­
n a t o a Como . era arrosto ' e 
non fumo. L'equilibrio dei re-

Prohaska ;. - l 'uomo • squadra. 
«Spi l lo» Altobelli ha fatto 
giustizia di tante perplessi­
tà che gli sono piovute ad­
dosso ad inizio di stagione. 
La Juventus poi ha addirit­
tura s maramaldeggiato. Bra-
dy è stato 11 vero dominatore 
del centrocampo. Quattro gol. 
nel-primo tempo, quindi gio­
c o al risparmio nella ripresa. 
Resta la Roma che forse sul­

la carta aveva l'Impegno più 
difficile. -• <•< - *•• 

I tedeschi democratici del 
Cari Zeiss Jena erano pre­
ceduti da risultati altisonan­
ti: 4 partite in campionato 
e altrettante vittorie; 13 gol 
segnati e soltanto 4 subiti; 
La Roma era ancora poco 
decifrabile, d'altronde; un po' 
come l'Inter. Anzi, dopo gli 
incontri con il Porto Alegre 

Incidenti {aìMàdrid: morto un tifoso inglése 
MADRID — U n giovane ti­

f o s o inglese, Frank Saltòr 
d i . 18 anni, è morto Ieri in 
un ospedale madrileno. Èra 
statò investito ieri da u n au­
tobus" in una strada adiacèn­
te lo stadio Santiago Berna-
beu. nel corso- di incidenti 
seguiti all'incontro di- Coppa 
delle coppe tra il Castilla ed 

il club britannico del West 
Ham. ••• ': •••-•• •-••-•• -•• ••-•• 

Oli episodi di ' turbolenza 
erano cominciati durante la 
partita, /sempre con gli in­
glesi protagonisti: 1 « f à n s » 
del W e s t H a m s i dilettava­
no, appostati nelle tribune 
superiori, ad orinare sulle te-. 
s te dei malcapitati spettato­

ri spagnoli.r.o ' - v 
La polizia spagnola è sta­

ta costretta ad intervenire 
più volte tra gli applàusi dei 
70.000 spettatori. Numerosi ar­
resti sono stati fatti, inoltre, 
dopo l a partita. U n altro gio­
vane inglese è ricoverato in 
ospedale, in non gravi con­
dizioni, --•-- .-- - •" - - r r - - ..-

.parti è sta,to pressoché • per­
fetto. Falcao e Di Bartolo-

s mei si sono incrociati; che 
'era un piacére vederli.-Bru­
no Conti ha sfoderato una 
delle sue prestazioni tutta 
fantasia e caparbietà, tanto 
da costringere Schllling a 
colpirlo duro. Benetti ha da­
to robustezza alla manovra. 
Un centrocampo che ha fil­
trato le sporadiche Incursio­
ni tedesche, e che In fase di 
impostazione è stato perfetto. 
Ma - anche . Il reparto difen­
sivo ha : retto li confronto. 
I tedeschi sono stati supe­
rati proprio in quella che 
era la loro prerogativa: pres­
sing, forcing e gioco a tutto 
campo. Per la Róma potreb­
be essere un anno di grosse 
soddisfazioni. . . . '., •-, • 

Peccato soltanto che l in 
campò societario si, stia de­
terminando qualche smaglia­
tura. In passato avemmo una 
«discussione» col dòtt. Pa­
squali, in meritò al «benser­
vito » che si voleva dare al 
prof. - Allcicco, il medico so­
ciale. Allcicco restò e non 
certamente per il nostro, in­
tervento. ma per le sue in­
dubbie capacità. Ora sembra 
che il dott. Gilberto Vito. 
capo dell'ufficio organizzati-
,vo, lasci tra due mesi la Ro­
ma. Il presidente. Viòla, nel 
corso, di un ,'colloouio telefo­
nico, chiuse l'areomentò' cò­
si: « Sono fatti interni. E nel 
loro ambito vanno risolti». 
Più che legittimo questo di­
scorso. Soltanto che non ere-. 
diamo che la Poma ci euada-
énii II dott. Viti ha fatto ili 
15 anni tanto oer la società, 
lo sanno bene M«rc*»ml e An? 
«alone E non intèndiamo cer­
tamente «difendere» il dot­
tor Viti. non ne ha mica bi­
sognò. O T ' T O cavalca la tì-
jrre ó*ie À di P"n prart«m«»ntó. 
semnre che non si riveli di 
.carta— . 

!,..^.:,;'^, -,,.,.,.;g.'-•.;., 

Da oggi a domenica (Tv ore 14) Italia-Australia, semif male di «Davis » al Foro Italico di Roma 
= ; i i ! .>- ' i 

a per stagione 
Subito Adriano contro McNamee, poi Corrado contro McNariiara•— Gli azzurri fayoriti 

ROMA — La città è soffoca­
ta da una appiccicosa afa 
estiva e quindi oggi a mez­
zogiorno è da supporre che 
Adriano Panatta e Paul 
McNamee troveranno un 
Campo centrale rovente. Su 
Italia-Australia. - semifinale 
di Coppa'Davis, c'è un inte­
resse notevole e il cassiere 
della Federtennis, visto co­
me va la prevendita, si frega 
le mani soddisfatto. A Roma 
Adriano Panatta è amato in 
maniera quasi morbosa e la 
gente non accetta che gio­
chi male. Anzi, se gioca ma­
le piuttosto che - fischiarlo 
cerca di-incoraggiarlo sco­
raggiando l'avversario di 
turno. 
' Neale Fraser, capitano non 
giocatore degli australiani e 
antico avversario di Nicola 
Pietrangelo è stato obbliga­
to a rintuzzare i propri istin­
ti conservatori e ha scelto 
Paul McNamee e Peter Me 
Namara sacrificando l'uomo 
più esperto, queL PhU Dent 
assai noto dalle nostre parti 
per aver giocato un po' dap­
pertutto .Ma Phil Dent è in­
grassato, si muove poco e 
male e ha il fiato corta Men­
tre i due e Mac» corrono co­
me mezzofondisti e sono in 
eccellenti condizioni di for­
ma. • • . • • • 

Eccovi subito il program-
oggi a partire da mez­

zogiorno Panatta-McNamee. 
Seguirà il match tra Corra-
dino Barazzutti e Peter Me 
Namara. Domani — dalle 
14,15 — il doppio, come sem­
pre con ' le caratteristiche di 
essere una partHa decisiva, 
tra i collaudati Panatta e 
Bertolucci' e i due- «Mac», 
vincitori quest'anno del tor­
neo di Wimbledon. Domeni­
ca infine, ancóra dàlie 12. 
Panatta-McNamara e poi Ba-
razzuttl-McNameè. Per i tre 
pomeriggi TV Rete due dal­
le 14. ..-. . • - . , • -; . . 

L'Italia è favorita anche se 
il match è equilibrato. Ed 
è favorita semplicemente per 
il fatto di giocare a Roma. 
Gli australiani non amano l 
campi '• rossi e in più- non 
hanno che lievi' esperienze 

di Coppa Davis. E.la «Da­
vis » è quanto di più diver­
so si pòssa concepire da un. 
torneo tradizionale. Ih Cop­
pa non c'è il « tie-brieak » e 
slgiòca al meglio dei cinque' 
set. E inoltre 1 match di Cop­
pa in Italia sono spesso ar­
roventati dal-tifo. :-

Non - esistono ingredienti 
segreti per vincere questa 
seinifinalé. "Corrado Baraz­
zutti, logorato da una atti­
vità intensa é ' stressante,. è 
spesso -tormentato, da ' una 
maligna discopatia. Ma è uo­
mo da «Davis», sente e vi* 
ve la « Davis » come nessu­
no al inonda Adriano Panata 
ta è tennista di' grande ta­
lento. Anche lui soffre il lo­
gorio di una carriera lunga e 
intensa. Ma sente la Coppa 

Le altre nove volte andò cosi 
Genova* 5 7 maggio 1 9 » : ItaHa-Austrialia 4-1 '" •' >"•' 
Milano, 14-16 giugno 1930: Italia-Australia 3-2 " 
Rye, 13-15 agosto IMO: Australia-Italia 54) - -

Filadelfia. 14-ls agosto 1S65: Austra l ia - I ta l ia** 
Filadelfia, 7-9 agosto 1959: Australia-Italia 4-1 
Sydney, 2 4 dicembre 1977: Australia-Italia 3-1 
Melbourne, 36-28 dicembre 1981: Australia-Italia 54) 
Roma, 24-27 settembre UTC: Rana-Australia 3-2 
Sydney. 2 4 dicembre 1977: Austraai-ItaUa 3-1 f 

n bilancio è- quindi di' « vittore dell'Australia e 3 del­
l'Italia, I confronti del «0, del MI e del *77 erano di finale. 

e sente 11 pubblico. Se saprà 
giocare moderatamente bene. 
dovrebbe vincere senaa par­
ticolari àngosoevv • :Ì\;; . :HV 
- La fona della squadra au­

straliana sta nel fatto che i; 
due ragazzi — quasi coeta­
nei: Paul ha 36 anni e Pe­
ter 25 — sono integri; hanno 
tenuta atlètica di : prim'ordi-
ne "e sonò •* dotati : di tempo-.1 

ramento. Tanto equilibrio lo 
possono rompere in due, Pa­
natta e Barazzutti. E questa 
è la nostra farsa reale. , ; 
' Vincere questa semifinale 
significherà fare la finalissi­
ma con l'Argentina o con la 
Cecoslovacchia, dà oggi impe­
gnate a Buenos Aires nella 
altra • semifinale. Ma ' quale 
che sia il responso di Bue­
nos Aires per gli assurri si 
tratterà di giocare la sesta 
finale di Coppa Davis In tra­
sferta. Là finalissima sembra 
stregata: in quattro anni tre 
finali e tutte fuori casa.* Se 
andrà' bene da oggi a dome­
nica saranno quattro finali 
in cinque anni su campi lon­
tani.. • ..-- ,:•/-• •-.••': .• )\-i-.--, 

La Coppa Davis è impor­
tante due volte per i nostri 
atleti. Primo perché la Cop­
pa è sempre la Coppa e se­
condo perché la Coppa è pa­
re l'ultima spiaggia di una 
stagione mlserella, Adriano 
Panatta è ormai diventato 
un giocatore da celiamone 

due capitani ne» 
là mene dose il 

FRASE* • CROTTA si sfrle-
dT Italia-Australia 

m. - . * •* — * 

mentre Barazzutti stenta ter-
ribUmehte a restare abbar­
bicato alla classifica del 
«computer». Vincere la Cop­
pa .significa quindi salvare 

'la stagióne; '^.^ •• • 
Panetto sarà > accetto da 

un pubblico attento e perfi­
no fastoso, da gente che vuol 
divertirsi : e appassionarsi, 
che nidi partecipare magari 
a tennis non tanto bello a 

che sia vibrante. 
la Coppa Davis è 

tennis' 
teV.. 

~e Detraete^rovente .fino 
di 

Lltaiia è favorita, anche 

se di poca Ma c% sempre 
l'ineidìa di una «defaillan­
ce». K Adriano di «défaìl-
lances» ne ha vissute parec­
chia. E poi c'è Pastone Ber­
tolucci, uomo capace <tt fia-
prese stracrdmàriè^ é.di Igno­
minie incotopTensibilL Coso. 
la «Davis» è bella, quasi 
sempre, anche e soprattutto 
per queste' ragkmt. <8I pu6 
vincere 59 sul filo di'un equi­
librio perfetto e ai può re-
9 B s s s i V V " a M d sMÉslBBlbB» faa ÉBsAàW aeB^BVfeatv~ 

tjf» gif irt̂ rtnflifffli cmttfajf M̂ V̂  
ni fa, fino all'ummo 

Petroselli e Carfaro hanno presentato I Giòchi della Gioventù 

tutto sette 
vani ancora senza 

t 
La fase finale, alla quale prenderanno parte oltre 3000 tra ragaz­
zi e. ragazze, si svolgerà a Roma dal 29 settembre al 3 ottobre 
\ '••% 

RÓMA ,— Dal 29 settembre 
ali 3 ottóbre Roma ospiterà 
la manifestazione nazionale 

'dei Giochi della Gioventù, 
Converranno nella capitale, 
per qesta festa dello sport 
giovanile, circa 3.800 ragaz­
ze e ragazzi, ed altrettanti 
dirigenti .ed accomagnatori. 
. Il sindaco, compagno Luigi 

Petroselli, e il presidente del 
CONI, Franco Carraio, han­
no parlato ieri in un incon­
tro con la stampa — al qua­
le è intervenuto anche l'as­
sessore allo sport della Regio­
ne Lazio, Guido Varlese e, 
in rappresentanza delle For­
ze. Armate, 11 generale Nardi 
— del valore e degli aspetti 
pratici d i questa rassegna. --

«Roma è : onorata • —. ha 
dettò il sindaco nella sua In­
troduzione — di ospitare que­
sta grande .festa dello sport 
e della gioventù, Tra l'altro 
essa in questo momento assu­
me anche valóre di simbolo: 
della speranza che nutriamo 
sitila,, possibilità di ristabilì' 
re Una migliore convivenza 
civile^ - > • •' 

Tra l'altro Petroselli ha ari-
che, messo, in evidenza la po­
sitiva pressione venuta dalle 
organizzazioni volontarie del­
lo sport per •• un • nuovo as- ' 
setto delle città pensate sen­
za sport ed' oggi impegnate a 
recuperare aspetti più umani 
nelle quali lo sport abbia, 
come merita, i suol spazi, le 
sue attrezzature. 
-Senza trionfalismi; dunque.' 
tuttavia • consapevole del ruo­
lo positivo, nonostante 1 li­
miti — ai quali ; ha anche 
accennato. : il presidente del 
CONI Carrarò ~ che 1 Gio­
chi hanno. Róma si appresta, 
anche col contributò della Re­
gione Lazio, a ricevere la gio- -
ventù che vi partecipa. 

- -. Da parte sua , Carraro,. ha 
quindi messo in evidenza co­
me questa fase nazionale non 
intenda essere ' una' occasione 
riservata soltanto alle miglio­
ri- , individualità, ma piutto­
sto àgli istituti scolastici' éhe 
hanno espresso le migliòri 
partecipazioni collettive. Pen­
sati come occasione per una 
propaganda- • capillare' ••'• allo 
sport,, grazie, alla collabora­
zione, degli Enti Locali, di 
gran paprtè degli istituti sco­
lastici e anche delle Fòrze 
Armate, nelle varie fasi 1 Gio­
chi della Gioventù hanno 
quest'anno registrato la par-
tocipasioDe di drca'3 milioni; 

' e meszo^tdcrohl è*tfbyUàì& 
simie tuttavia essi'sono an­
cora lontani dall'aver rea­
lizzato l'Obiettivo di far fare 
lo sport agli esclusi. Sono an­
cora almeno, sette milioni. — 

come ha rilevato il presidente 
del CONI — 1 giovani, che 
per: varie ragioni, non posso­
no ' praticare attività • spor­
tiva. •'•"«*'•- ••••••••'••.••.;.:, 

Carraio he anche traccia­
to. un- bilancio, annunciando 
che questa dodicesima edizio­
ne dei Giochi è, costata al 
CONI « mllardl e 318 milio­
ni; circa 460 milioni per le 
fasi comunali, «00 per quelle 
próvinciaH. 450 per le regio­
nali e.390 per̂  le Interregio­
nali e quindi 550 per la fase 
finale; nonché a miliardi e 
100 mfhohl - còme contributi 
alìe-Fedarazloni sportive - -n-
teressatè^é' 1 miliardo" e « 8 
milioni per attressature. 

r ' Queste.citte, si .riferiscono 
ovtiàmehte,' alle epese aòs|e-
nute_dal OONL. Non tenere 
di conto anche quanto qué­
sti-Giochi della Gioventù co­
stino ai giovani (alle: loro 
famlatieV che yi ai awicinv 
rw/sig^lfteà forse non com-
prendere -̂'alcune delle ragio­
ni per cui ancora sette mi­
lioni siano gli esclusL_Cosi 
come gran \ parte di -questi 
sètte- m&ìoni di esclusi In gran 
éarte è chiaro si trovano nel­
la scuola, che, nonostante le 
promesse dei vari ministri, 
continua ad èssere negata'ad 
un reefe, armonico svQuppo 
della pratica spurUvà. •" ; 
..Comunque I circa SJ09 rap> 
ptesentanti dei quasi - S 

- i . 

»mm 

-i 
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Il manifesto ufficiale dei Giochi dalla Gioventù M 

lionl e mezzo che hanno pre­
so' parte alle varie fasi del­
le gare di atletica leggera, 
baseball, calcio, canoa, canot­
taggio, - ciclismo, ' ginnastica, 
hockey su prato, nuoto, pal­
la canestro, pallamano, - pal­
lavolo, pattinaggio» penta­
thlon : individuale e a squa­
dre, rugby. scherma,' softball. 
tennis , 'ping-pong; t iro . con 
l'arco e vela, già starino pre­
parandosi a partire per Ro­

ma, dove, con lo Stadio del ' 
Marmi per ' epicentro, scia­
meranno al Forò Italico, all' 
Acqua Acetosa, ài Laghetto ' 
delrEUR, al Palazzetto dello 
sport, a TOT di Quinto, allo • 
Stadio delle Terme di Cara-
calla e addirittura sul lago 
di Bracciano per la vela e 
sulla p i s ta d i Vallelunga per 
11 ciclismo. : 
^ .' Eugenio Bomboni 

i S ST* i*> V»- * :! f i l ' » » 1 •• 

Part«c!p«rì al'campionato di 'sèrie A-l 

La Ferrarelle al via 
: con ambizioni di scudetto 

ROMA — « Sparito » - il vecchio sponsor' (trecento milioni 
da pagare, tutto attivo per la società là cui squadra è va­
lutata una sòia lira!) la «Sebastiani-basket» di Rieti: ne 
ha trovato uno nuovo di secca: la Ferrarelle, acqua mi­
nerale del gruppo SangeminL Della «nuova» formazione 
cestlstica, che vanta uno del migliori vivai italiani, fanno 
parte .gli. americani Irwin Kiffih, e Willard Sojumer e gli 
italiani Blasetti, Bonino, BrunamontL Danzi, Di' Fasi, De-, 
staslo, -Ferrante.Olivieri, Sanésl. Balducci, Caruso, 8te£a* 
nò e Luca ColantonL Ad eccezione di Bonino tutu 1 gio-, 
catori;italiani sonò nati: «da Perugia in gru e tanti nel­
la stessa Rieti» — come ha tenuto a sottolinearlo n pre­
sidente Milardl.—' tanto da far meritare alla squadra. U' 
soprannome di «Perla del.Centro-Sud»^Lallenatore è rame-. 
deano Klinckowski, il suo .vice il reatino Simeont L'obiet­
tivo sono i play, off; ' sé poi verrà, lo scudetto-; Le pre­
messe ci sono, IT tempo dirà se. la speranza diverrà realtà.. 

ha compiuto cinquantanni 
FIRENZE, — • Il «Brivido 
Spartivo», un settimanale 
che viene ò^fuso m vTosoa-
na, con un numero ki specia­
le» ha festeggiato il SO. anni­
versario della fondazione. La 
cerimonia et è - svolta' m [un 
noto ristorante cittadino al­
la presenza del presidente. 
della Rettone Toscana, Leo­
ne; dell'assessore, alto sport 
del Comune òl_ Firenze, Amo­
rosi, e di ' numerosi presi­
denti dei comitati regionali 

delle varie federazioni spor­
tive. Era presente oltre ad' 
alcuni- dirigenti e giocatori 
della Fiorentina anche Tal-
senatore dei irida Cerosi. 
Paolo Melanl che da motti 
anni dirige la .rivista nel por-! 
gere il saluto ed fflustrare la 
«storia» del «Brivido» ha 
fatto presente che 0. setti­
manale che.tratta gU sport 
minori potrà ancora continua-' 
re ad uscire grazie-al masv 
siccio Intel ventò deH'Avv, 
Diana, ex presidente del 

La festa dell'« Unità » di ChiaravaUe e il Ubro bianco del CONI e D n « a o sport 
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E f j p m frwMi fra II tecato t U streirifre elei Perv^ 
ROMA — Fesfo deW*Unità» 
di Chiaravalle (Ancona}: in 
programma un dibattito sullo 
sport, uno dei tanti che ti 
svolgono nei nostri FestwaL 
Si alza a parlare un compa­
gno dirigente sportivo, il qua­
le afferma, con tono perento­
rio, che lo sport è a migliore 
antidoto contro la droga, che 
sullo sport si dovrebbe punta­
re decisamente come preven­
zione contro le tossicodipen­
denze: 

Il tema t affascinante, ma 
i giovani che sono presenti 
(non molti) sembrano per­
plessi, non lo approfondisco­
no. Ci in effetti difficoltà ad 
affrontarlo. Altre volte ci 
hanno suggerito di indicarlo 
come uno degli argomenti da 
dibattere, per promuovere con 
più forza sua attività diffu­
sa dello: sport, per dare a 
questa campagna di massa 
una fisionomia esortale» (lo 
sport come « servizio socia­
le » anche neUa battaglia con­
tro la droga), ma qualche 
dubbio permane in tata. Il 
dubbio di considerarlo una 
specie di toccasana. Recente­
mente U Coni ha edito un 
libro bianco dal titolo signi-
ficattvo e abbastanza aerea-

• torio « Droga o sport ». SI 
tratta di un dossier di psico­
logi che, in una cttfqnantina 
di pagine, si prefiggono di 
dimostrare come la ptatttm 
sportiva sia una verna pro­
pria alternativa atta m/fiuto­
ne della droga, come prete*-
itone ma anche coma rssMtt-
tattone. 

Già U compagno UoneUo 
Cosentino, segretario 
naie deWArci, presa in 

La pratica sportiva 
a battere la « 

Il « dossier » curato dagli psicologi dell'Ente 
lotta allo tossicodipendenze, assegnandogli 

. tatù #£ estot df> 
a l " • — " 

me, sulle colonne del nostro 
giornale (efr- l'Unità del 2» 
luglio 1980), questo studio dal 
Coni, con intento di avviare 
un dibattito, che però — pro­
prio come nelle assemblee cui 
accennavamo — stenta'a 
prendere quota. La materia è 
veramente cosi pietas e — sia­
mo Raccordo eoa Cosenti­
no — non sicuramente tale 
da accontentarsi di totutumi 
j ua%*eoa^ ^BÌO> a v ^ ^ v v v SJB^VV ^ss^vSras^a^^o~ 

smo. 
Noi, che da tempo sostenia­

mo rtmportanm detta prati­
ca sportiva e dette attività 
motorie, non soltanto come 
prevenzione e difesa deUa sa-
late, ma anche, e soprattutto, 
coma fatta di culture, di /oc-

rabmo « 
ce M sentiremmo, tu 
ta droga, di sfoggiare la stes-*/55!r, 
•» Moro Monco. Lo aerammo 
intitolato, un poco me evoMa-
*iat*cam**fc; «Oroaa e 
taorf », ael «taso di h 
a parta la porta ad a» 

ttto che tenesse conto, altre 
che dette luci anche della 
ombre che pure sullo sport — 
e proprio sa questo specifioo 
versante — a volte si 
ffano a causa di 
yunltmt e dt 
in campo professionistico, 

Detto guastò, sta* 

sportiva può e (deue) 
altro diventare una della « or­
ati » da aauawrarw tal fronte 
della baffeim contro la toc-
stcodtpendeusn e la diffusio­
ne a^tm draga Senwa, lo ripe­
tiamo, WÉiifT* « ittudere che 
ti tratti di quella risolutiva, 
tmamanata la faste m acea-
fttta dei nemico è assicurata. 
Un'*orma*, comunque, da 
usare non solamente 
argomento di 
nella pratica, eoa fi 
di sempre nuovi e pea ampi 

enfatizza gU effetti positivi 
virtù tavmaturgicho — U 

che chiedono di poterìo fura, 

teresse, di sotto, di solida­
rietà (so ricorda Cosentino), 

meo* a* 

pur su p*à 

fa motorie ejello upoft d 
la leppi* aess» • scu 
Muti «sosti, eoa « . . 
apaoffm dagli Enti di aro-
ejjMiaBjwtBBlaV ÓÌ!SBBB*»4!BJBBB1# s9JDasl s v l a a V mmajBjajaamBso> f a v i a>a*^B»^ y i w i * * » w » 

aeeao a svonfHjpert quatto. 
che gaeàaeu ha definito la 
«carnami defla dream». 

* Zofmo, asme dama « #% 
al trova, 

trt, a mfutlcuro» parTms_ 

Muwavtnalona contro puatta. 
a $i owtno, m po-

'. *'. ' ̂ iKi&ì^fesj ME:*- W-j 

servono a dtstogtsere a pio-

chiami. Un modo df aver» a 

avo/icaaaieale la (di 
maro sa propria 
Jfoa è foco la 
come la 
evidente è sa 

h 

al smo 
m a cui non di 
vane si 
ta droga, come « 

a fiò­

ca 
1E SonÌnX%t! uuTmnJ 
codspen 

che di 

- - --- ^^^H 

mva>mr«<sn a^*^e mmV a^»m» mapea^m» ikmWWur 
a^bsàasa> ^ H o W mtfHaBBBBBBBl 'a^asttskal a * 

«eatoae-
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Il «tango 
contìnua a 

argentino ̂  di Fortunato 
non convincere 

wi 
A Bologna ^attaccante andrà in pamhi* 
Borofitina (sarà disponiboe a ottobre) 

ri 
« 

— ARsaaoUUì 
a non piacere il 

argentino» di Elio 

16 straniero di La Pie-
se è costretto a rinviare il 

Ita-. 

sondata 

«Sososmadi 
- - d ^ Fortunato — d sono 
attfi stranieri che 
m questo aàmukMoto* Mt 

w%uw p^ony^hjp fv^HMj4a aaamjpa> ar» 

n suo appara li aunento di 
ehi si sente escluso; Isa non 
manifesta propositi di iinun> 

il Bologna vor-
Arrtvaa 

reti. 

si se* solver*. Ma a 

là, 
i -Ullimil osaamma a ue*t 

H 

santi e moBL Quei duetti che 
Uuvieri sognava eoa Bagni 

ni. Intonso oer 
rientrerà Paolo Dal Piume, 
altro giocatore dileggiato, ma 
del duale si sente le man­
cante quando non c'è. 
rà av audlaiia eoa ri 
mente di Nappi a 

La partito con U Bologna 
sta già caricando tutto l'am-

vtacct* ad Udine. 

Al ussite 
anche un pa­

oli «ul-
la città Invitando U pub-

—.o ad incitare la se ŝadra. 
Sicuramente molti risponde­
ranno aJTinvlto. St prevede 
S pienone.r 

liei frattempo m sedete 
oltre ad aver acquistato il 
offensore Lei] daua Fiorenti. 
na (ma raffare verrà aff1cia> 

solo ad ottobre) ha 
luebtnsntento pub-
con la Ponte. Tre* 

^rthonl che sono già 
stati ansi presa io per conv 

! fi pruno rlnforso. --. 

Stwfofio Dottori ' 
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